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Intervista MIX (non è stata considerata la dimensione della vita festiva) 

INT-001 

Nome: XXX (maschio) 

Titolo di studio: licenza media [SIC, INFERIORE?] 

Classe di età: dai 55 ai 74 anni 

RES-CG-S 

Durata dell’intervista: 30 minuti 

NOTA: NELL’INTERVISTA INTERVIENE ANCHE LA MOGLIE DI XXX. IL SUO TESTO È SEGNALATO CON R2. 

 

(Dopo una breve presentazione e introduzione alla ricerca)  

D: Allora signor XXX possiamo iniziare, le spiego brevemente in cosa consiste questa intervista…allora è divisa in due 
parti. Nella prima parte lei è libero di raccontarmi, diciamo, qualsiasi cosa vuole senza che io mi soffermi su dei punti, 
invece nella seconda ci sono dei temi che toccheremo insieme…la invito a essere… 

R: …chiaro ??? 

D: …sentirsi libero di dire quello che vuole… Le ho comunque spiegato la questione della privacy…e la ringrazio per 
aver partecipato??...  

R: Va bene… 

D: Allora signor XXX io vorrei che mi raccontasse qualcosa su di lei per, diciamo, iniziare…qual è il suo vissuto… 

R Allora mi chiamo XXX, sono nato il DATA settembre del 1940, son residente a RES-CG-S, via NOME STRADA E 
INDIRIZZO COMPLETO. Per 45 anni ho fatto il carrozziere… 

D: ah ok… 

R: (Pausa) Ho sempre lavorato prima come apprendista e poi nell’età avanzata mi son messo per conto mio, ho 
lavorato per conto mio per tutta la…sino a che non sono andato in pensione. Il lavoro procedeva abbastanza 
discretamente tra alti e bassi come di solito avviene quando uno lavora per conto suo. 

D: certo…. 

R: Poi… Mi son sposato a 26 anni  

D: Ah ok 

R: Ho tre figlie, e…. 

D: tre femmine? 

R: Tre femmine. Grazie a Dio sono abbastanza indipendenti per conto loro… e lavorano tutte quante… 

D: ah ok  

R: Che oggi è molto …è un po’ difficilino poi… Sono nato a PICCOLO PAESE-1, in provincia di ALTRO CAPOLUOGO DI 
PROVINCIA-2, poi ci siamo dall’età di sette anni trasferiti qui a RES-CG-S e allora… 

D: Ok 

R: Mia madre lavorava come infermiera all’ospedale psichiatrico e cosicché la portavo e la riprendevo perché dove 
abitavamo era distanza all’ora…oggi purtroppo le cose si sono avvicinate però … che tra l’altro oggi non esiste più 
l’ospedale psichiatrico e via…poi… altro??? (Risata) 

D: No no io ripeto è un intervista molto libera quindi lei mi può dire quello che vuole, io non devo farle delle domande 
particolarmente difficili… 

R: E vabbè… diff… fammi le domande difficili… 

D: No no… 

R: E dai dai su… 
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D: No volevo sapere se le va di condividere qualcosa sul suo vissuto, qualche ricordo insomma qualcosa che lei 
avrebbe piacere di raccontarmi… 

R: E avrei avuto piacere di rivedere compagni di scuola delle elementari che ci avevo delle fotografie però ho lasciato a 
PICCOLO PAESE-2 e … 

D: Ah ok… 

R: E non le ho più ritrovate eccetera compagni di lavoro ci siamo…. Ci incontriamo ogni tanto e passiamo la giornata 
assieme… poi? 

D: Voi siete sposati in Chiesa? 

R: Si siamo sposati in chiesa da 50 anni… 

D: Ah, avete festeggiato i 50 anni da poco? 

R: Si l’anno scorso, sono 51 al tredici di questo mese… 

D: Ah ok, oggi invece i miei genitori ne fanno 33…. 

R: Eh son giovani (ride) 

R2: Eh son giovani… 

D: Infatti più tardi andremo a mangiare una pizza da WOW quindi qui in zona… conoscete? 

R2: chi è UAO? 

D: A Pirri, una pizzeria… 

R2: No…. 

D Eh, va bene…io adesso ho una serie di punti … abbiamo parlato di vita quotidiana. Lei adesso è in pensione da quanti 
anni? 

R: Eh io sono in pensione dal 2006… 

D: Ah ok quindi 11 anni… 

R2: Eh 11 anni… 

D: Mi racconti qualcosa un po’ della sua vita da pensionato… 

R: Che sto facendo il flippino a tempo pieno… 

R2: Eh adesso! Però cosa hai fatto? 

D: (ridiamo) Perche sua moglie si è fatta male… 

R: Si è fatta male cosicché debbo accudire … 

R2: Ha fatto il nonno… 

R: … a far la spesa… aiutarla quando 

D: Cucinare… 

R: …fa la doccia eccetera… 

R2: Però sì, hai fatto il nonno… 

R: …il nonno… 

D: Eh infatti infatti quanti nipoti avete? 

R: Abbiamo due… tre nipoti… 

D: Ah… 

R: Tre nipoti. Il grande, c ha 22 anni, NIPOTE MASCHIO-1 DI XXX ci ha 22 anni…NIPOTE MASCHIO-2 DI XXX ne fa 18 al 
12 dicembre…e cipollina ha fatto 10 mesi 

D: Come si chiama? 

R: NIPOTE FEMMINA-3 DI XXX 
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D: Ah ok… sono figli tutti della stessa persona o no? 

R2: No….  

R: noo... allora i grandi NIPOTE MASCHIO-1 DI XXX e NIPOTE MASCHIO-2 DI XXX sono figli di FIGLIA-1 DI XXX…. 

D: Ah ok 

R2: E’ la grande 

R: FIGLIA-2 DI XXX, la seconda, non ci ha figli… 

D: FIGLIA-2 DI XXX vive a Milano? 

R: FIGLIA-2 DI XXX vive a Milano…. 

D: Ah ok, sì sì sì… 

R2: L’ha conosciuta? 

D: Sì a un compleanno…. 

R: E FIGLIA-3 DI XXX la piccola che c’ha 44 anni c’ha la bambina di 10 mesi NIPOTE FEMMINA-3 DI XXX… 

D: Ah quindi proprio nuova new entry in famiglia…. 

R: Nuova generazione 

D: Come è diventare, ridiventare, nonni dopo tanti anni di distanza perché son passati veramente tanti anni … 18 
anni… 

R: Bello… bello… molto bello… sono innamoratissimo della bambina…. 

D: Quindi adesso dovete riattivare tutte le energie. Magari adesso i ragazzi più grandi son cresciuti hanno la loro vita… 

R: Eh sì loro sono ormai si sono dimenticati dei nonni… 

R2: Però li abbiamo avuti piccolini proprio tirati su… 

R: Allevati…. 

D: Lavorando la mamma certo…. 

R: Lavorando la mamma li avevamo a casa… 

D: Adesso dovete rimettervi in gioco… 

R: Più di me mia moglie, perché anche io lavoravo… 

D: Però questa piccolina se la può godere al massimo… 

R: Eh certo ce l’avevamo l’altro giorno, tutto il giorno… 

D: Da soli? 

R: Sì... 

R2: No da soli no, c’era la mamma e il padre… 

R: Ah no c’era anche FIGLIA-3 DI XXX… 

D: Eh sì vabbè perché è ancora piccolina certo… 

R2: Eh sì… 

R: Eh adesso stasera come torniamo a LOCALITÀ DI MARE la riabbracciamo… 

D: Ah ok. Quindi a parte questo momento in cui deve fare questo supporto a sua moglie, poiché estate andate in 
villetta mi dicevi, in generale poi … 

R: Fare il bagno la mattina… 

D: Qualche hobbies in particolare? 

R: Deve entrare da solo perché lei non può 

D: Hobby? Passioni particolari? 
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R: Fare qualche passeggiata in bicicletta, cos’è non… 

R2: E ma anche fa…vai aiutare al campo… 

R: Si vado ad aiutare gli amici… poi vado… mio cugino ci ha un terreno abbiamo messo pomodori, le 
zucchine…abbiamo fatto l’orto… 

D: A ok…a si un orto… e dove? Dove rimane? 

R: A LOCALITÀ LIMITROFA ALL’ABITAZIONE… 

D: Ah ok e cosicché scendo anche per dare una mano lui, anche perché è stato male… 

R2: Eh ma prima andava anche da XXX, insomma… 

R: Raccogliamo le olive nel periodo dal fratello… 

D: E poi le portate al frantoio? 

R: E poi le portiamo al frantoio, cioè inoperoso non resto anche se sono in pensione, capito? 

D: No no infatti lo vedo che è una persona abbastanza attiva. E sua moglie ha lavorato o no? 

R2: No, io ho lavorato da ragazza… 

R: Quasi niente 

D: Ah ok da quando si è sposato ha fatto la mamma… tre figlie… 

R: No prima, prima anche di sposarsi, di sposarci… 

R2: Un anno prima… 

D: Ok e le figlie quanti anni hanno di distanza… 

R: FIGLIA-1 DI XXX ha fatto 50 anni, FIGLIA-2 DI XXX 49 quest’anno e… 

D: FIGLIA-3 DI XXX... 

R: FIGLIA-3 DI XXX ha 44 [ANNI] 

D: Va bene va bene una bella famiglia. Io ho appunto questi temi che mi piacerebbe toccare con lei. Io le dico queste 
parole e lei mi risponde con qualsiasi cosa vuole... Felicità. 

R: Molta, molta felicità, per quello non mi posso lamentare. Siamo felici tutti e due. (Ride) Almeno mi auguro che lo sia 
anche lei… 

D: Che cos’è la felicità signor XXX per lei? 

R: Per me? Eh è una cosa immensa… essere tranquilli… questo fa parte della felicità… aver raggiunto un certo livello 
sia economico ch…stare bene, ecco. Senza strafare però riusciamo a sopravvivere diciamo. 

D: Ok. E invece il dolore? 

R: Il dolore non saprei…per queste cose qui, sono delle cose che uno non si aspetta e fanno parte del dolore anche se 
sono situazioni un po’ particolari… 

R2: I dolori sono altri i dolori… 

R: E vabbè… 

R2: quando mancano le persone care… 

R: Beh si certo quando è morta mia madre, sua madre che ci ero molto affezionato… 

D: Quindi il lutto… 

R2: NOME COGNATO. 

R: NOME COGNATO mio cognato… 

R2: Quelli son dolori… 

D: E infatti abbiamo l’argomento vita e morte, la vita signor XXX cosa… 
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R: L a vita è questo. La vita è questa qui. La viviamo finche non arriva il giorno in cui devi timbrare il cartellino. Perché 
è inutile che uno faccia tante … come posso dire… si prepari tante cose… tante cose voglio fare questo voglio fare 
l’altro … tanti progetti e poi non riesci a portarli a termine. Perché c’è una fine per tutte le cose. 

D: Già… e la morte? Questa parola… 

R: Timbrare il cartellino. La morte è quella.  

R2: La morte… 

D: Ma lei…. 

R: Ci penso eh, non è che non ci pensi, come tutti quanti… 

D: Immagino… 

R: Perché dici oggi mi sono alzato, sto camminando, ci sono, faccio questo farò l’altro. La sera riuscirò ad arrivare? 
Perché oggi non si sa mai… 

(Pausa) 

D: Lei cosa ne pensa delle istituzioni religiose? 

R: Sono abbastanza cattolico, non penso…li rispetto… questi testimoni di Geova che vengono e fanno, lasciano 
biglietti, son venuti anche a LOCALITÀ DI MARE un mesetto fa. Io gli ho detto guardi siamo due cose opposte, io 
rispetto lei e lei deve rispettare me. Arrivederci e via… tutte le domeniche quando vado a messa, andiamo; anzi 
andiamo sabato sera perché la domenica o visite o una cosa e l’altra, come è successo domenica scorsa: sono arrivati 
amici alle 9 del mattino, alle dieci meno un quarto dovevo andare a messa è passato il mio amico per prendermi e non 
sono potuto andare… 

D: E dove frequentate voi? 

R: Adesso a NOME CHIESA-1. Quando siamo a RES-CG-S andiamo o ai NOME CHIESA-2 oppure in quella chiesa di 
NOME CHIESA-3 che abbiamo qui a fianco.  

D: Quindi diciamo lei pratica… 

R: Si, son praticante… 

D: E se le dovessi nominare la parola preghiera… 

R: La faccio, tutti i giorni. La notte e la mattina. C’ho le mie preghiere la faccio prima di andare a letto e quando mi 
alzo. Quando sto camminando in macchina…  

D: E cosa le dà la preghiera 

R: Mi faccio la preghiera per conto mio. In modo che lei mi vede bisbigliando mi dice “ma stai pregando?” (Risate) 

D: Cosa le dà la preghiera? 

R: Un senso di benessere… non mi toglie nulla. Non mi dà nulla ma non mi toglie nulla... 

D: No, le dà un senso di benessere… 

R: Sì ma, appunto senso di benessere … poi non fa male 

D: Da sempre? Anche da bambino? Oppure si è avvicinato, cioè 

R: Beh da ragazzo andavo, quando abitavo in via NOME ALTRA STRADA DI RES-CG-S, andavo a NOME CHIESA-4 perché 
c’era tutto, si giocava tutti i ragazzini, si andava li c’era l oratorio, si giocava a biliardino si giocava a ping pong 
facevamo i tornei eccetera tutte queste cose. Poi una volta fidanzato, sposato eccetera allora queste cose hanno 
lasciato il tempo che ha trovato… 

D: Però la preghiera l ha sempre praticata? 

R2: In Chiesa siamo sempre andati… 

R Si sempre, si a messa sempre andati… 

D: Quindi lei ai suoi figli ha dato un educazione cattolica? 

R2: sì 
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R: Certo… quella che ho ricevuto io… 

D: Ha qualche ricordo della sua educazione… 

R: si che mia madre mi insegnava a fare le preghiere quando ero piccolino eccetera… poi man mano che uno cresce 
prende le come si chiama va per conto suo… 

D: E Dio? se le dovessi dire Dio… 

R: Eh addio, ciao (ridiamo) 

D: No, Dio… 

R: Ah Dio! (Ridiamo)…eh credo, se sei cattolico devi crederci e io ci credo nel limite, in ciò che mi hanno inculcato, 
credo. Oltre non posso andare… 

D: C’è qualche avvenimento, qualche cosa che ha rafforzato in qualche modo…. 

R: No… questo no, però credo. Ho fatto le medie dai salesiani. 

D: Anche io. In NOME STRADA? 

R: Sì, proprio salesiani… 

D: ALTRO NOME STRADA? 

R: Sì ALTRO NOME STRADA, certo certo. Eh prima le donne non le accettavano, quando andavo io … nel 50 -51… 

D: Sì poi si sono aperti… non ha fatto il seminario però? 

R: No io ero semiconvittore, entravo alle 8, mangiavo lì e la sera a casa. (Pausa) …e facevo dai salesiani a LOCALITÀ 
LIMITROFA, che era distanza, una bella camminata a piedi…. 

D: Ah quanto? Mezz’oretta? 

R: Eh forse anche tre quarti d’ora, perche tra ragazzini ci fermavamo giocavamo in strada eccetera…poi ci fermavamo 
a giocare anche a pallone lì nel campo dei salesiani… 

D: Si sì nel cortile… 

R: Prendevamo in affitto il pallone all’ora di ricreazione, così che … e anche quello ha aumentato perché dai 
salesiani…era una bella batosta… 

D: Ha qualche ricordo dei salesiani? Ne ho io, non immagino lei 40 anni dopo… 

R: Eh si (risata) 

R2: Erano burberi? 

R: Eh beh sì, c’era Don NOME PRETE ricordo sempre il nome di questo salesiano che era professore di matematica, ci 
chiamava “somaro alla quinta potenza” quando sbagliavi facendo le potenze eccetera (ride)… “sei un somaro alla 
quinta potenza e vabbè anche alla sesta” (ridiamo) 

D: E del Papa? Papa Francesco che idea ha lei? 

R: Eh c’ho una bella impressione e ho paura che lo facciano fuori, questa è la mia paura. Perche ha smosso molte cose 
e le sta seguitando a smuovere ho paura tipo Papa Wojtyla che anche a lui l hanno sparato e ho paura che succeda la 
stessa cosa a questo papa. Gli ha tolto tutta l’oreria, diciamo…che avevano, roba che qualcheduno la tiene ancora… 

R2: Sì sì… 

R: Perché senz’altro non è d accordo con lui e… saranno questi stessi…eh, perché in seno a loro quanto meno se lo 
aspettano o ce lo aspettiamo tutti quanti succederà, come papa luciano che aveva fatto quanto? Un mese? Uno o due 
mesi di pontificato poi… 

D: Si… 

R: Possibile (sogghigna)…ti corichi…questo per me è stato avvelenato, per me…. Secondo il mio punto di vista poi… 
posso anche sbagliare, se parlo di queste cose dicendo una cosa del genere oggi si rischia anche una denuncia… 

R2: Eh sì certo, non bisogna… 
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D: C’e qualche personaggio legato alla chiesa che lei sente particolarmente vicino? Come può essere per esempio il 
Papa. Anche che non è più in vita… 

R: Mi piaceva molto papa Roncalli, eravamo andati anche a vedere anche la sua casa eccetera quando eravamo saliti 
su a Milano…eravamo in viaggio di nozze… 

D: Ah tanti anni fa quindi…. 51 anni fa… 

R: Si sì… 

R2: No ma adesso c’era Don NOME PRETE-2 … 

R Cos’era? Sotto il Po… sotto il monte il suo paese… 

R2: Il parroco di PICCOLO AESE LIMITROFO A RES-CG-S molto bravo… 

R: Molto bravo, c’era anche un altro prete che abbiamo conosciuto la nipote questi giorni…che chiamavamo prete 
ruspante, sia a lui sia a don NOME PRETE-3 che l’altro….  

R2: Di LUOGO DI RESIDENZA NOME PRETE-3 

R: Che è morto due anni fa, don NOME PRETE-4 e don NOME PRETE-3 due preti, preti proprio, che non ti cercavano…. 
C’erano altri due preti che vivevano solo per questo e basta. Questi due invece vivevano della carità se gliela facevi, 
tipo Fra NOME PRETE-5 … 

D: Quindi questo è un lato negativo per lei….  

R: E’ un lato negativo per loro e per la chiesa, è un lato negativo, molto negativo… 

D: Cioè Lei vede questo, la dimensione economica come… 

R: Cioè devi vivere, Gesù cristo viveva senza niente, erano altri tempi (ride) non c’era il benessere che c’e’ oggi però se 
viveva lui perche non devi vivere tu? Eh? Ci sono preti o cardinali… 

R2: E comunque la Chiesa è sempre stata ricca… 

R: Adesso non mi ricordo il nome … con l’appartamento di 800 mila euro ma… Dove stiamo andando? Dove vogliamo 
arrivare? Allora sei… tu non fai il prete tu fai l ‘usuraio. Chiudiamo l’argomento va…. 

D: ma a lei signor XXX piace viaggiare? 

R: Si a me piace viaggiare, anche parecchio… 

D: Viaggiate spesso? 

R: Adesso stiamo facendo un mese si e un mese no a Milano per lei, perche deve operarsi agli occhi e cosicché… 

D: E alloggiate da vostra figlia? 

R: Sì da FIGLIA-2 DI XXX e poi lei ci accompagna adesso dobbiamo tornare l 8 ottobre perché c’è il prericovero per farle 
l’operazione di cataratta e cornea… 

D: Avete preferito Milano? 

R: No perché qui ci stavano prendendo in giro… 

D: Ma da NOME MEDICO OCULISTA al vista? 

R: No per carità NOME MEDICO OCULISTA-1 a me mi ha sbagliato, mi ha messo il dottrino della cataratta anziché 
mettermelo normale, mi ha messo -2, mi ha lasciato i punti…sono andato dal mio oculista perché sentivo sempre roba 
interna…mi ha detto “lei ha ancora i punti!” …poi mi ha guardato bene e mi ha detto “ma a lei gli hanno messo -2”. 
Allora io questo (prende qualcosa in mano) questo te lo leggo così ti leggo tutto bene… ma chiudo questo non vedo 
nulla perché questo non l’ho fatto perché non volevo camminare a bastoncino… […] siamo andati, questa dottoressa 
bravissima che mi ha mandato…NOME ALTRO DOTTORE, anche a Palermo, mi hanno mandato anche da questa, 
questa qui visitata subito, ha detto guardi…ci aveva un incartamento così (mima), lista d’attesa… però nel giro di un 
mese o due la chiamerò…Ci è passato un mese, otto, dieci e le aveva messo una lentina…andavamo lì al 10 piano […] 
…le dice “no la dottoressa non c’è, andate al pronto soccorso”…al pronto soccorso, a RES-CG-S, al NOME OSPEDALE 
non gli hanno riconosciuto che aveva la lente, le è uscita fuori dopo molto tempo, dopo tanto tempo…allora vado di 
nuovo da MEDICO OCULISTA-2 e gli chiedo ma quella dottoressa tanto decantata… dice è stata male, è stata operata 
al cuore, e questi deficienti perché non mi dicono che la dottoressa è in malattia? E noi abbiamo aspettato aspettato e 
alla fine siamo andati a Milano. Al NOME OSPEDALE questo ospedale che c’è lì, per vista eccetera…l’hanno visitata, 
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paghiamo eccetera…ha detto va bene la chiameremo. Le ho detto guardi che anche a RES-CG-S … Lei dice vabbè chi 
chiama prima…FIGLIA-2 DI XXX si mette in contatto con questi, perche anche questi dovevano chiamarci dopo un 
mese. Questi non ci chiamano. FIGLIA-2 DI XXX chiama loro dice “Ma ha fatto la visita?” Ma che visita devo fare, se 
non me lo dici tu…Allora FIGLIA-2 DI XXX ha preso appuntamento a Monza e siamo andati a Monza, sempre a 
pagamento, e dice per fare l’operazione devi fare un'altra visita…se la fate a pagamento dopodomani si può fare la 
visita, altrimenti se parla alle calende greche… 

R2: Tra 8 mesi… 

D: Quindi ha preferito a pagamento… 

R: Beh abbiamo pagato 150/170 euro, quanto era, quello che era, gliel’hanno fatta subito…adesso il sei ottobre 
abbiamo la visita… 

R2: E questo era i viaggi… 

R: E questi sono i viaggi… 

D: Gli ultimi viaggi… 

R: L’ultimo era questo. Siamo tornati il 3 del mese scorso… 

D: Ma voi andate a PICCOLO PAESE LIMTROFO A RES-CG-S anche in inverno? 

R: Sì, tutti i venerdì noi siamo a LOCALITÀ DI MARE… 

D: Dal venerdì alla? 

R: …alla domenica sera o a lunedì mattina…perché prima mettevo il gas nella macchina scendendo, il rifornitore 
perché qui non ce n’è, adesso ho scoperto che qui ce ne è uno e la metto qui cosicché torniamo la domenica periodo 
invernale.  

D: Eh animali no vero? 

R2: Li abbiamo avuti… 

R: Li abbiamo avuti…perché ci avevo…avevamo messo tutte le tende eccetera…e avevamo due yorkshire… 

D: Qui nella terrazzina… 

R: Si, difatti son rimasti i buchi ancora…perché quando hanno ristrutturato la palazzina hanno detto “e questi buchi li 
tappiamo?” “No lasciali se domani ridecido [SIC] di rimettere…” 

R2: Le zanzariere… 

R: “…le zanzariere, ho già i fori fatti” …loro entravano e uscivano dalle zanzariere, me le hanno tutte rovinate, in tutte 
le stanze, ho preso e ho tolto tutto… 

D: Ah stavano anche dentro…dentro e fuori… 

R: Ebbè erano due yorkshire… 

R2: Si erano piccolissimi…uno è nato qui addirittura…avevamo la femmina, l’abbiamo fatta accoppiare e sono nati i 
cagnolini…le ragazze ne hanno venduto e uno, il più piccolino, lo abbiamo tenuto e ha vissuto diciannove anni… 

D: E’ tanto… 

R2: Tanto… e la mamma sedici… 

R: Alice sedici … 

R2: Aveva un tumore… 

R: E Nerone diciannove… 

D: E domani ripartite… 

R: No, stasera…ci stiamo trattenendo perché avevo la visita, l’intervista con te… 

D: Quindi oggi partite di giovedì? 

R: No, siamo scesi stamattina perché doveva ordinare le punture eccetera perché il medico c’e’ di mattina il giovedì e 
il venerdì… 
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R2: Ma l’intervista è finita? 

D: E’ finita… 

R: Si, si sta sempre registrando…ah finita… 

D: No quasi, stiamo concludendo… 

R: …agli sgoccioli… 

R2: Allora non… 

R: Cosa c’è? 

R2: XXX, non fermarti nelle cose non essenziali… 

D: No, no…e quindi ripartite…siete scesi giusto per fare le commissioni si… 

R: Si sì, abbiamo fatto le commissioni…adesso… 

D: Ma anche al mare andate o no? 

R: Io si…lei…sabato scorso ha fatto tre bagni… 

R2: …Ho fatto in tempo a fare tre bagni…tre bagni… 

R: E adesso… 

R2: Purtroppo… 

R: Il 21 di questo mese…glielo tolgono [si riferisce al gesso] e così che siamo… 

D: Ho capito…signor XXX c’è qualcos’altro che mi vuole aggiungere…. (Pausa) … o pensa di avermi detto…. 

R: Penso di averti detto, confessato cose brutte (ridiamo) 

D: Va bene, allora io la ringrazio… 
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MEMO 

L’intervista con signor XXX, cognato di una delle intervistate, si è svolta giovedì 3 agosto nella sua casa a RES-CG-S, più 
precisamente in soggiorno, alle ore 15 di giovedì 3 Agosto [2017]. 

Appena […] in casa […] il contesto in cui andavo ad operare non era “ideale”: […] signor XXX, che mi ha fatto 
accomodare nel tavolo di soggiorno. Accanto a noi c’era moglie, coricata nel divano con una gamba ingessata poiché 
coinvolta in un incidente domestico accaduto il giorno precedente, e del quale non ero stata informata. L’intervistato 
gradiva quindi avere la moglie al suo fianco. Inoltre, mi hanno subito riferito di avere particolare premura in quanto 
dovevano ripartire nella loro casa al mare e di essersi trattenuti a RES-CG-S per poter fare l’intervista. 

Prima di iniziare, ho raccontato brevemente l’oggetto di studio della ricerca, dato copia della lettera di presentazione, 
e ringraziato l’intervistato per la sua disponibilità a partecipare. 

Nella prima parte dell’intervista l’intervistatore ha parlato del suo lavoro, della sua famiglia e del suo tempo libero.  

Nella seconda sono stati toccati tutti i temi previsti dalla traccia, ma sempre sotto forma di risposta alle mie domande.  

Le risposte erano molto concise e sbrigative. Inoltre la moglie suggeriva, in numerose occasioni, cosa dire al marito, 
oltre che sollecitare la fine dell’intervista e invitare quest’ultimo a dire solo l’essenziale. 

La voce della moglie è stata codificata come R2. 


